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^f^gìiam ci appereccWa una 0^ 
le sue sorprese,,dee, unuotevole 
aur^ejlo.;dì imposte ed ì cpiUri-
l)uéntì dovranno adattaiivisu e l'a­
vremo col nuovo inasprimetìtodv 
una nuòva legge del catenaccio. 

Già è invalso, pMxna in Germà^ 
ma e poscia m Italia, il lìstema di 
iG)poelfc per decreto reale, come 
discussa è còmpìètàuìente appro­
vata dai due ramì^dél Parlamento 
tinta legge di^pupya wppsta o 41 
auvrieiito dMnhpÒEta che né Ca­
mera nò Sena|gJianuo ancora ap­
provato e? laemrnentì discusso. Que­
sto sistema si applica quando si 
tratta d* imposta sui dazii doga-' 
naii. La I I W colfe dtìfe si cìSa 
M ntitova imposta stabilisce cornea 
in vigore 1 aumento di qualcuna 
^elle i m ^ H già esistevi ed ^ è 
ijtàta Qualificat8t̂ ^̂ i«̂ legae delcate-
naccio j , come a indicarcene essa 
cbjfflf̂ ^ a un TOo monnentp, la' 

^pjrta in faccia alla ^pecalazìone, 
;̂ndo qtiesta potrebbe trarféS 

profitto: da uff^iroposta nuova ô  
dai jun a^MEtP <3ì imposta doga-^ 
tiftlé in ^^^^pfacendo larghe prov^^ 
viste -dei generi '•clie 41 GdWr-tìò si 
repara a co^BÌre, 
Per colmar'e:0el <^e^di dì 80 

milioni che ,• fSlii mési or sono, 
" Maglianij per conto del Ministero, 

si óè'tìnàvà a negare, 
nella necessità di imporre nuovi 

.,i:̂ hah^y' ® dì sopraccaricarne altri. 
Epperò da più mesi si preparilo 
relativi profili. Fra quei progetti 
avvi quello d'aumento dì dazio su 
^^ nî  iWicoH doganali ùMb.^M 

esempio, il petrolio, lo zucchero 
ed altro. 

1 difesa pel povero popolp contro 
una ladreria degli 3p.eculatpn. 

:Il grosso, -d t^^Mo, od. anche; 
piccolo negoziante il quale, prè'sen-
t e l ^ pi-ossìmo un aumento d'im,-
posta daziaria su un - genere di 
cpnsumo, si affretta a farne larga 
provvista arrischiando un capitale, 
è considerato quà#^cóm8 un la-
dro,' èòme un'amido speculatore, 
GQme u^9, ..strozzino. Vedete-; sì* 
dice alla gente'grossa, costui com-' 
)̂[*,a o ^ F a novanta per vendere" 

domani a cento 0 cento venti fro-v 
, . -, '- : ... t -

dando così la imposta al Crovei>i|fe 
e rubando al povero consamatore. 

C^^ queste ciancie.piriesce cosi 
a creare ad una legge fìscàlissìma 
una specie di aui-eola popolare. 

Ma là verità' ,è c t e |a « lègge 
dalicatenaccio», è fatta-nel solo ed 
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esclusivo interesse delle finanze 
dello Stato e ffilfttè affatto nel-
r interesse dei ' consumatóri^ anzi 

«̂co_n maggior danno di questi' i 
quali per quella I legge, risentono 
subito il pesp di ;un,, aumento dei 
generi qf̂ andp ancora la proposta 
dell'aumentò d'imposta su .egsi, 
non, è discussa e votata regolar­
mente,, quaĵ ll̂ p potrebbe darsi che 
il potere legislativo non J'ap^W^ 
vasse. 

E non è qùestg atìcora il mag-

Le vere incoerenze -^ queste 
purulenti figliê  della sfibratezza 
r^prale caratteristica del periodo 
triste che, attraversiapfib ~- spnio 
troppo numerose*^¥ 'sé stéssa, 
perche sìa lecito ^anehe con un 
còinplice silènzio lasciar passare 

/_er tali anche fffti che incoerenze 
i non sono (̂ he nil superQ&iàlb a^-
ifcprezzamentodéfeìi sciocchi. Quesétf̂  
complice silenzio non vogliamo a-

i veri® sulla nostra cosciènza a pro^^ 
posilo del carissimo amico ribWt'ò • 
Augusto Frffnzpi, / 

Gli sqip ĉ̂ hi, non avra^ certo 
mancato ̂ \ acijî  sa ir e^H^'^iio t r an • 

^ zoi, il nòt^i repi?Ì»blican(?,;dì̂  i n ^ T 
r̂ n̂̂ ziEi, n^n appéna. venutoP% loro 

y3pgiiìzfone. l'incarico da. luî accet--
; tato di v îaggìare in Abissinia per 
conto d0^orrip^B^ di Roma di 

' Eduardo Sóarfof|roS glprnalè;astip-
samente repu.bblicaitd ' ed/'antide­
mocratico Grli, è^^^prtluq d | ^ ^ -

ifutare questo appre2?;|imentò/ sia 
perchè trppp© .è npia.Ia,, saldî zza 
del carattere del Franzoi per a-
vere bisogno di difese, sia perchè 
è evidente che-slj può essere-cor­
rispondente datl'est||g di un gioi"-
nale, senzà^ ccmdivicìe^ne''i^pro-

. gramma dì" politica internaV^la è 
•tutt'altro che supGitldo' TÌ;rìpro-
durre una (jiqiiiàrazione tìe! Fr^jj-
ZQÌ .'Stesso, latta In una corrispdn-
denza. al Corriere ' del •lO^^apnle, 

ll^fqajle ;£nebbìa ogni o'mbra di 
eg\i|yo(̂ o, colia quale si volesse of-

Per r MÉM Italiana a Trles 
Scrivonoda f ranto a.\V Indipendente : 
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«41 -punto Ottavo dell'ordine del,, 
gìp.rno,JJV-nostro ConB'giìo Gomunala 
riguaf^avi* !R mo.zìone in f.ivore ài 
una, Univatsità itaUana in Trieste. > : 
:>?:tI(|si^|ftone ai/iV.hdott. Uotéh prtìi' 

cÙó''tette la, citte e le principali bor-
^ga,ta ^el Trefitino sì erano già, con 
^tìòDiehiusi delle proprie rappreSentan-: 
-ze, (^Achiarateiin favore dicale Idea. 

« Osserva che Ìl Municipio di Trento 
già nel;1870 30 ÌMÌ occupò, votando 

lailora >an memorialejn favore di una 
.tlji,i.^^rsitfàitaliana-ìaunft(lalitì: città 
tulliane, dQll!,i^pero^ e c b a ^ ^ j , net 
1885, fu d,a questo Consiglio':X!omu-

:;nala votata altra mozione ansiosa ad 
;i(irtj,zarsì alla Camera dei deputati, àp-
if^qggiando Se idanticha risotuzioni di 
!TrieHte. % di Rovereto, mozione ' ch | | 
fu,presentata dal deputato .;faar.Gio-''^' 
vanni Ciani. 

•: ;̂ « Osserva inoltre che la propo^à*'' 
di Oggi non è cha una continna^iono 
,ed una conferma di qaaniQ^I^ addio 
tro da noi operatoje che 693'a r ftatrte 
l'associarsi a qiiunto foco 0 f̂ irà la 
citili ;di Trieste'p0fii*otténere una Uni-
vl%ità italiana in qaelisi fei»'à.:^-^ 

« La domanda danqae contempla 
precisamente la oittà di Trieste, ed 
agi] dictì ; ritenere d' interpretare il 
sentimento generale, avavizando all'aa-
8 e ^ ] ) l e a ^ J | ; p | o ^ i t a | ^ , „ ; ^ ^ -

« Il Consiglio unanime accodi 
i .proposta Dordi. 2» 

iji<*.i:mr.Due .cose :Sopll^^P&ìsogQ 
avere presfìniì: di mHìcvttM^0 \a no-
str^ produzione i marcati, nagionalsj 
di guadagnare aopra ì mercati mim 
i l l t o n o che MJi;arae perdendo.! 
Cosi iJ Sole. •••"• . ..:\ • ' ^ 
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^^^-W^^"^ ' '^^^^^^S.^.q^llVfifc^^ fa figurai smipaticadeirar-
^cbeloceano ài commercio improv-' '̂ dìto viaggiatore africano. Epper 

SI è oggi 

Le disgraziate condizióni nelle 
qu|J],̂ U sapientissimo Governo re­
galatoci dal trasformisfiìo e pun­
tellato dalle elezioni' dì 'Maggio 
delip scorso anno, ha ridotto il pi" 
lan ĉio dello Stato, sono tali che 
al-paese non rimane che di ras-^ 
segjparsi. e cvî v̂are il grqppg^^ ^i 
muovi pesi. RingrazlRtnone coloro 

r ' - • 

che, spaventando gli elettori come 
fossero bambite cogli immaginarii 
fantasmi del radicalismo, del. co­
munismo, del nihilisi^^^^ dando 
loro'̂ à ber^ grbssblanàmento che, 
prevalendo nelle elezioni 1 progres­
sisti e ì democratici, si sambbe 
fatta la dwBllne dei loro proventi, 
manaarono alla Camera 1 deputati 
la^ifll j l l alle imprese coloniali 
i#Afnca, alle occmjazioni delle sab­
bie di Saati e di Dogali. Gii elot-
torì^^Wssì e pìccoli propHitarii, 
hanno almeno la soddisfazione di 

i l^^ ip t | te uiceppe^^ ^^^spsppso, 
danno ^he, per co.ntraccolpo, è po­
scia risentito da tutti. 

L'uso dì un, tale sistema do^ 
vrebb'essere assolutamente abban­
donato. Ma, pur troppo, per tl15n 
reritfffllB necessario^ ócoiol̂ re ĉBe 
non' si abbiano al ministero delle 
finanze uomini che, per ragioni" 
politiche, tengono celati^:i;disavahzi ' 
anzìcchè prévedf̂ t:li e provvedervi, 
ed, all'ultimò tpomentcff^fWndq; 
proprio rion possono più nascon­
dere le magagne, gettano il paese 
in ,iscompiglio, turbando, con mi­
sure improvvise ed eccezionali," il 
movimentò normale del macchmì^^ 
srpo economico-industriale e com­
merciale di" una intera nazione. 

Il Miìn mmi 

s 

i 

• : . - • ìtazìone agricola 
' -•'';|*''ìi^^i^"'^ .11,11, ìm„„m 

tâ nto eccola t̂ ŝtualevî -, 
1 "((...^PerèélcKe'iiettori capiranno^ 
«anche come 10 abbia potuto es-
((sere stato invitato qui dal vostro; 
«giornale, dal ciHtffi'bi divide una' 

:<c distanza ìntìnìta, un • princì-pio 
(( che è i a mia fede, che è da tanti t 
KC.anni la mìa soia e fortunosa-.! 
•c( mente provata religione. » 

Indipendentemente di tutto il>re 
sto, sono parola queste, che nei 
nostro bolso, opportunismo Tanno 
bene anche a: chi la pensi diversa-
mente dal bravo Franzoi, cui man-
diamo pn nuovo saluto ,̂,ora che 
venne 'sfrattato dall' Àfrica' ove 
colla sua franchezza turbava la 
pace del Gene e della ca^marilìa 
che fece suo prò del generale peró 
rovina vera, del nomo : italiano, m 
quelle lo.ntane.regioni. 
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vedersi spogliati e di dividere la 
loro roba, non coi radicali éWìH 
nist» ecc., ma col Govqrno. E, se 
sono- contWti, betti loro. 
. Non è però di questa necessità 

che volevamo discutere: bensì della 
legge cosidetja del catenaccio che 
ci Bi minaccia ; e gi^ sì ràccoman-
da quella legge come un provve­
dimento giusto, quasi come una 

DftirAsaehiBleadfllvComizio Agrario, 
d ì . Milano tenuta t W t o ultimo, si 
votava all'unaarraìlà il ,S9gî e<itè or-
di nei del giorno^t;^ 
, il Oonaiderato, cì|g^^ il Parlamento 
togliendo' colla legge H% marzo 1886 
i'onore dei decimi di guèVra gradanti 
la proprietà fondiaria, ebbe duplice 
s c i p , di migìiofifréi4Ì# le cpndiìsioni 
dell'Agricoltura Nurionale e di ini­
ziare wn' equa ripariisione^^deU* inj-
p o s t a ; , • - . ; • -^ •' ' ^ 

« Considerato, cbe à ormai indiscu- ' 
libile fliìmmeyisu speroquiixione che 
esis^ fr» le ^arie regionv^^i'^ìtalia ri-
guàtUo aU'usseatameifttb del tHbuto 
sulla lerKt|% quindi Va ripriaUnazicf'S^^ 

' ne dei docimi stessi 0 di patto di 
essi, ooatituìrtìbbe non solo un alto 
ingìnato ma ona Ipsione dello Statuto 
fondaaiewtale del Regno (art . 25). 

« L'iSisemblea dal Óomuio Agra,rìo,. 
dì Milano, mentre non p\^ò^ prestar 
fede aljtì voci infialanti cUa indìcUe 
rebbero «n tale provvedjmenlo quule 
piivie intf^granttì dei progruninm fi 
hairiziario del Governo, ^ino da ogg\ 
protesta energìcaroentts pur il caso 
cUula minuocsa avesse ad tffdttuas'Si. ^ 

i Anche, l'Austria ha inieazione dì 
fcquisursì «n.peszeuino d'Africa. Ce 
jo appreserosil g'ornali viennesi^ ,ri* 

oriondoila dichiarazione del miaiatro 
rtî irfk fatta l*aUro gjorbo a una: de-

pm/tzjoiijp d̂ì professionisti stin^ni;: 
L'Austria sta prepi\rfmdo una ape- . 

dizione per il Congo. Ma le conquiste 
che intende farvi non avll lno. oarat 
tera beUicosovNon ai trutta dì poli­
sca coloii'i^le, bensì: della qmstiune 
penitenziaria.. 
|r:ta furie concorrenza, fatta dai prò-
àoiiì dol̂ *ì*vfl!i?<>-dei firsati a!).-? pic­
cola ihduWlritt ha da «n peizo già 
eoilevatp della proteste energiche con 
Irò il governo, che trovarono eco nel 
ParUm^ìnto. Venne fatta anche qsial 
che ^ ^ p e r mitigare questa danno 
sissima conco|jp;^n2«; ma non furono 
qhe' palliativi^4el roo^into. allora ai 
pensò alle Golon'e p'eViùenaiafio: pri 
ma sopra un' isola della Dalmaaie, poi 
In ^on6 in'coilfl della Giìizla 0 del 
l'UngherÌl*|ìer rassodarvi ÌV terirerio. 
SI parlò persino di stabilire sul Car­
so^ una di queste colonie lijtìr facili 
t^rtte r imbitsohimento. Ma tulli que­
sti furono progetti cui mancava wiTat 
to la bftsa pWloa, Ora pare si ebbi» 
preso in proposito una 8er>« decisi©' 
ne, e ùt^ bravo ancbs l'Austria potrà 
vantarsi di possedere sul contineata 
negco una colonia... malfattori. 

La Stefana giorni sono, ci ha ari- ^ 
nnncia^O che jl Senato franc0^e,,AOin-
^^«^fP^^.,]^|!^^..fe'^^-.Qaà?KM,^, 
aVevasapprovata^S sopratassa sul oe-

:ll:, ftùtto, quantunque atteso, ha pro^ 
dotto una vl̂ va Impressione é ha; reso 
vptù manifesto il bisogno che anqhie; 
iiUtalia prenda gU ^ODDonuni provve­
dimenti per tutelare* impropri inte 
rè39i» '̂  • • ' '^^'-' 

l#^La Francia, è evidente, mira ad 
ostacolare la nostra esportaiéìone di 
bestiame che fin qui fw una deUefirin-
cipali ricchezze defi'agricoUura italia­
na* bà\ 1S8Ì, cioè ntd breve spazio 
d r t ì l ^ i e ann i*a Francia ha f-itto 
salire il dazio sui buoi da L. 3,60 a 
h, BB par capo. , 
;• L'a differenza, ,Ìn,V6ro è rilevantìs..-., 
sima. Certamente l'^aggravarsì dai da-
ìsi alla frontiera francese rion pa6 che 
aver .nociuto alla nòstra esportazione, 
e^jìlpvvedimenii sono necessari per 
limitiirai danni oha il'nbiJvo aumen 
to procurerà. * 

Ma la questione ci pare Vòglia es­
sere approfondita. . 

'Bisogna, cìoài vedlre quali altri 
fattori concorrano, bUre l'aumantp dei 
da?i, a scemare |^ nostra esportaaio* 
ne in Francia. 

Éfìfra i primi, crediamogli possa 
àcceiitiare RÌlaconcoriapBy^^^^U-
zara,. Bdlgioì, Algeria a Rumeaia eser­
citano a nosuo svantaggio. Da parec-
chìp tempo infatti questi quattro paB-, 
sì fa la nò in Franiti 'una imponazfpe 
nontevolÉi: il Belgio prende il nostro 
posto quantòW^llovftGcì|a.0 al viteUi^ 
la JElumenia e l'AigeriàTo prendono 
pei buoi. 

Secondo, fa^fcpre, se yogHarao bada 
re ad un altro fitto notevole, all'im­
portazione cho da pareccbi anni si fa 
in Italia, di bovi e tori dairestero, sa­
rebbe, poi, riii^jiiffiGienja dalla nostra 
prodasipne. ,6J;^^P d!ff*tti|H9|ffe delle 
importasstoni negli ultimi sei anni: 

1881 3 , i n capi \ l88i J 706 capi 
1882 S:24«>-;» I 1886 7 902 » 
1883 3,314 » I 488tì 12,702 > 

Questo fitto continua nel 1887; al 
28 scorso f*»bbr8Ìo avevamo g'è im­
portati 2873 bovi e lori,^ contro 1158 
aliar stessa epoca dello scorso annti) 
li che dà un aumanio dì 1715 capi 
ì a ,duf?' 0Ti03Ì. 

Ci partir adunqne, che la dacadon* 
aa pf»l nostro commercio dal bestiame 
ne(|||sHl di studi seti. Eti il momento 
noli*potrebbe essera più opportuno, 
ora chtì siamo alla vigillg.;d6l rima-
neggìamento dei trittàii di commer-

D'apertura della ESpòsiZitìna àiTa*^ 
nezia subìsee fti^ii^rdo, causa il t?-* 
tardo nel compimento dei làvor! 
casibnato dal brutto tempo, dogi 
tiimi giorni* 

rÌVe?>ne quindi fissato ; 
Lo scòpf^imèi^ffyeì Monumento à 

Vittorio^ Emanuele d o m ^ è a 1 mag^fo-
; 'li^ittaugurazione deU*-É3pòsÌzion9 Ai"-
|M8ftf:|a-,r?azionalfl- Itìnedì^ 2 maggio." • 
•• • ;̂B*"Ìflfa--part0-"cod"eTO-'piccòTa oro-
roga ftjrà jif^^che PEspòsìiM(W!W 
cpmplQtamente*yi*órd»àe. Ivi sì ' 1 
vora cou^^aa affannata al 
mentO'-iffllfVperè^^-'a^'Snire ta^'dW^ 
coraziòn'e e^alciìns partillHIrtnte^no." 
Se tutto' sarebbe stato quasi,1 pronto 
pel 26 iipile, sarà^tutto prontissimo. 
pel 2 maggio. Ormai i aignori com­
missari *»! collocamento delle opere# ' 
i .eigfiftl̂ î®*^ '̂̂ ^^^*'' devono impegnarsi^-
p&tGÌ^h: il giorBOj in cuì^ si rapre i 'S-
1spos\zi(?n6Ìinan lei manchi lioUsi; "̂  "" 
W^Del monomentPa V. E. sono in 
.n,al,zatì-e;^i!l|'^&Ì£Ì03taUo.Ue-.vtei,sl4itàè 

. a baso. HoO'manoa'^cheiiìai istataa 
.eqU0S^,é, la quale visn spedita oggi idi* 
Rtima 9 sarà aal-sHo domani o^ 
sdomani. Posta la statua sur piede 
stallo, dovrà compiersi la pavimeatas 
zions intprno ;àtla base, e sarà oper 
di pochi giorni.: • 

lq|gfato il 0||3ttltato e^Wtivo de l 
raeoomentp ha giàisansato ajLab.Ìrl-/ 
bune a ai posti sai; quali disp^Ségìt* 
.jn.vitatl air;JnftUgura2ioae-H"-' ' -^^i;- •• 

Il primo^rànida sp,attacolò cheser-
vira di coronamento a» das avveni­
menti citati sarà la illutnìTiazione del 
Badino at-*Sàa Marcò. -Questa pro­
metta di rJasaira nna eosa davvera 
meravìgiio^a. I .preparativi lo lasclaa^ 
credere. .- ;:.•,•;: , ^ ^^^^'^ 
,: Ai Giardini, natio spazio non ocea-
pato da!l'E^posiaioae,sv erigono vartl 

:Chioschi^^^jjo^slf^^|sità^ d-eir Esposi-' 
zione si espanderà Htìcbe sa di fuori. 

^ ••- La'^direllMPttfòviana Adria-
Hlj^ha stabilito uu t r ^ ^ speciale a 
prèzzi r i d o i U ^ a ^ o m a - e Yenesia par ' 
fàcì1Utìre-11^WW!lo di vìsvtatròrDlr 
le nostre fastev 
- —Sono già cominciate le Serenata 
sul CanalaMO, delizia dei forestiert 
L'altra sera utìs dì canti popolarla^ 
nimò il^"Bàcino di San Marco. 

Crediamo che per le grandi s e ^ ^ 
nate, che avranno luogo durante l'E» 
sposizione, disiinti maestri dì music 
pensino : a .•^$impoy^ip|Si>re5sàmeé'" 
nantate d*occasioae. Tutte 19 ^i*^ 
vono darsi 1% mano in questa gata 
solenne deU*Arte italiana. 

1 • • 

— Un telegramma inviato daì-cOvSii 
r^go e dal co. Nicole Pa^padopoii mi-
nunsia cha il R,e e la Eegina, àecet" 
tarpno, df%resenziare- !» inaugurar 
SEipne a Vittorio Emanaele e della 
E.spDSÌzìone Nazionale artistica,. : 
. BopQ esser stata, ricevuta dal SQ-
VT»m, l a OoromJssìeai© ssi recò a visi­
tare il miniatro, Òr i sp i t o lga l e s'in-

Il ministro dell' istruzione pubblic» 
Ènv:erà all' Esposizione Artìstica di 
Venosia una rappresentanza dell^ 
Oiucta superare di BeìU Arti p^ 
acqrtistara delle opere da collocarsi 
neìJa Gallei^dsU'Arte Modèrna ia 
Eoma. 
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9 aprila fnt) 
Processo -— Aneonr il msf^ìeo -t*, ^^•° 

nerdì Santo ^ Banda CittaMWià. 

^*^ fi* discussione della eau^a eou!» 
tro il Sopraintendente scolastico^ fi| 
portata all'udienza dei 6 Maggio p , ^ . 

Speriamo non insorgano nuovi in ' 
toppi, e che un giuduio veRga 
nalmtìnte pronoa^iato. 

-r\.-^. • I 
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c o n t ^ J I medico continua il^ancòn-
ime. fi generala riprovazione' della 
CÌ|tadinan2a. 

^Tutti sì addolorano nel vedere Qonì 
rorÌnata^] |Ìrf | i ' 'g»i« ' ^ ; . -:fl| -

Potete andare superbi, signori Con-
sigUeri comunali,della vostra azior.ell 

J p i l l cattivo tempo impedì que-
fit*aniio la solita gi^geessioiie del Ve­

di: Santo. •'•' . i g ^ : • 
a luminaria non p o t è ^ m d » con-

^eeguire l'effetto desiderato. 
Éi^ La nostra BindlP'&itladina BÌ 
_ ìààChioggiVpell*Waugura2fp 

daìla nuova ferrovia Chioggta-Loreo. 
Siamo certi che i noBt# bravijQ, 

làrmunici non mancheranno a n c h S 
tale occasione di farsi onore. 

Nemo. 

ipdi Conta-Rosolina, contro i 
v5na,oav. Vittorio Nicoktti, delibera 
rOno l'Asta a f^wore di cArto Alghicì 
col quftto soltanto,del SS25! . ^ 

4 
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UNA DICHIARAZIONE 
L . . - ^ » - . . f c l | - . » • 

^^.flj 

aiipagi. ™ Sono Rvanaatì i la-
sr la tettoia doUiì stazione far-

^Ì)vft?!frLa sua parie anteriore, oltre 
che estendersi per tutta la lunghezza 
;d'éll*èdifl8ÌÒ, ài r'piega a n c b j ^ destra 
ed a sinistra delie al0;^lw|artef»po-
jUgriore volta verso la città, sì appog-

%aiicorpo centrale. Sono ormai in 
1^4^, colonne e le trtfate.e stanno 

Ì,ilsÌC»llocando3Ì i correnti.v,^,Banchè 
le giornate siono ^g^^belnssitae, non 
bisogna fidarsene OTlò; presto av're-

1 îno le pioggia ftifiinpn è male che i 
iaggiatori sieno protetti, dalle acque 
elesti. Un altro vantaggio l'avrà l'oC/^, 

iihio perchè la stazione perderà quei-"^ 
'aspotto di trappola da topi al quale 

mèssubo poteva avezzarai. 
C?!"»!*!®!©.— La Società del Tiro 

Si segno di Civid*l^ pròspera sempre 
p ù e dà ottimi risultati; basti dire 
che conta da 350 a. 400 soci, chè^ffil» 
ìjiiahcio 1SS6 si chiuse con un civanzo 
dì»jLre mi l l ^ i r e e che infine ai à 
già^ pensato alla cq?jtp?Mvne di «n 
regolare campo di tiroiÌ|l®òui,progetto 
©ttenna già, la RUperiore approvazione. 

B*©^pas;̂ 0< -M. ] | deputato Roberto 
pifitfeirosindaco dì Crespano Ve- '. 

KiGio nelPo'ccàsiono della mancanza ai 
•vivi dei: suoi due : baimbiî î ^̂ ^ e 

iBastianlno rapiti in questi giorriì da 
iìniesorabjltì malattia, elargiva lire due­
cento a. beneScio delle famìglie povere 

ilordlenoisi®* ~- Neil* occasione 
ella sua nomina a titolare dì «na^ 

nuqyii: farmacia in Pordenone il sig. 
A. Poiese ha donato 500 lire per la 

l^tjtuendàfCasa di ricovero in quel 
Spoluogo^i^f"' '••'•. 

Li(©SfS30«—" Io seguito ad avviso 
concorso in data 20 marzo p. p-, 

dinanzi a quel Sindaco unitamente a 
alili di Donada,'Rosolina e Contai 

luogo l'Asta per Tappalto 
)jiìesta Esattoria da 1 gennaio 

a 31 dicèmbre 1892. Gii aspi^ 
ranti furono cinque e si ebbe il sa­

l t e risultatole il mipor, ol^areote 
IMporBoegao:Adolfo che offrii 
•tó sul dato di lire 2 90. 

B^Esaitoré attuale signor Isaia Câ  -
^faliori di, Rovigo, non avea nemmeno 
concorso, e da chiunque veniva rile­
vi uto che senza alcuna disctìssione, la 
CommÌS3Ìone,consorziale avrebbe prò?; 
scelto ; i | s i g ^ r Boegan Adolfo di 
Chioggia, Esattore anche a Monselice, 
come quello che fece un ribasso meg-
giore degli Altri; qaa cî ,̂ .b;riba, fu, ed 

V 

3̂ 

Stimatiss. Signor Direttore^ 

Ip sottoscritto prego la di Lei nota 
gentilezza a volere accogliere nelle 
colonne del suo dififuso periodico quan 
io segue. 

Ancora dal Settembre del 1886, ri-
ceveUi dall'editore sig. G. COKZÌ di 
^jjano una Sgfeja con circolare e 
relativo regolamento del comitato po­
polare per pubblicazioni d'onoranza 
pfitrie, il quale mi autorizzava di rac 
cogliere firme dietro l'esborso di cen-
lesimi 30 per ogni firma, cor (lij'i/^o 
a' Offnl firmatario di ricevere dalla 
Ditta'shssa in Dono una splendida 
litografia. L* importo di tali firmo do 
veva essere erogalo per la presenta 
zione di un Album ai benemeriti cit 

;iadmi che si prestarono durante l'e­
pidemia tanto a Napoli come nella 

i l l ^ ^ W ^ r f t o quindi di comunWc-
cordo coll*amico Ortolani^^li^ottio rac­
colse N 16 firme le quaìi^urono spe­

ndite il 26 Novenfibre unitamentB al-
Ptlnporto di L. 4 80 coma da ricevu 
tft postale. 

Sì attesero dalla Ditta Cozzi fino 
a tutto oggi come di* diritto i doni 
litografici da distribuirsi ai firmatari, 
ma inutilmente, in onta alle più rei­
terate splleoitazionì, per cui lo seri 
vente si trova nella cruda necessità 
di render pubblica la presente per 
sua giustificazione verso ai medesimi. 

Con tutta stima e rispetto 
Suo dev.*̂  

RASOTTO GIUSEPPE 
Este, li 12 aprile. 

V e i 0 
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•Nella celebre,,^i!|Jra Basilica di 
g.^ìritPnio eseguivasi un Miserere del 
n M r o concittadino s i | Jit toi-iO Mo­
nchini e lo si ripeteva nei giorni di 
gipivèdl e* venerdì succeaeivi. 

ir yePo ir tenipìo non conteneva 
grmfSe ressa diiuditori,'ma in cem-
penso era colà raccolta l'eletta dei 

.professori, degli intelligenti di musica 
e dei dilettanti.! 

ig. Vittorio Moschini sìofl^ltico 
JlWanolto che ha (per così dire) BUC-
iDl̂ iiato col latte sino dall' infanzia Ta-
inoro alla musica è qui ormai cono­
sciuto ì)eR̂ >g?i diletttttìte egregio. 
'J^primi suoi passi nell'arte li per-

coVse dedicandosi allo studio del vio­
lino, e ne'.divefirie un ottimo esecu­
tore , ma la :sua natura giovanile, 
ardente, non poteva fermarlo alla mo­
desta, sebben nobile, missione dell'e-
seculore; egli seoiivasi noll'animo di 
farsi qualche-coaa di più a di poter 
Tun giorno, la mercè dello studio, col­
tivando, lâ ljyift 'naturale inclinazione 
divenire, un coir^positore. 

Quindi con lena e con pazienza e-
.; -BempUire messosi al faticoso arringo, 

^̂ ' Voile tener fermo a quel contrappunto 
eh© fa ìó scoglio sempre per chi non 
tà'bhì» tratto duilu nutura a daUt^iStu-

I -

l à f i ^^anp . — La coo­
perazione è indubbiamente una delle' 
JA;,sagaci ^evijlij^^rtlti nostro se-
célo; e fu con questo sistema ch'ebbe 
a sorgere anche ii;P'anifiGÌo Padovano 
destinato per giunta non^^ftanto a, 
recare vantaggi ai soci ma ancR al­
l'intera cittadinanza, cooperando: pel 
pane col buon-merc| |o ad impedire 
qualsiasi monopolio. 

Il che non sì sarebbe certo ottenuto 
con un Panificio industriale, mirante 
soltanto all'interesse degli spec^atori 
costituenti e che con grossi capitali 
avrebbe tutto echiacoiai'o. 

Natùt i l f quìifVdi ( É S la nuova isti-
tuzione sorgesse'^^ìfta di difficoltà, fra 
cui preminenti le gelosie degli inte­
ressati e di coloro che por altre vìe 
intenderebbe approfittarne. 

Così lo cose caDQJGjiiiareno tutt'a Uro 

dip; de|^^fl.asaici quel fare, c|j|,,nobili-
tahdo l'animo a gentili aspirazioni^ 
rende chi lo coltiva perfetto artista 
un dilettante, ma sempre artista. 

Moschioi infatti scrisse qualche bra­
no di musica di stile accadèmico, 
qualche romanza che fu trovata ge­
niale nella forma e gradita per sen­
timento ; scrisse anche di musica sa­
cra, e pTincipalmente un allW^Mièerere 
che venne eseguito nella nostra chiesa 
di S. Francesco l'anno 1882 , 

Da quell'epoca ih poi furono motti 
i progressi che egli fece nella bella 
arte, e ormai ne ha percorsa una 
grande strada. 

La stofi'i di buon compositore egli, 
come dicemmo la possiede, e collo 
studio e cWilà guida di abile precur 
Bore potrà ìpiùscire, %nzì riuscirà (lo 
diciamo fino d'ora) a quella meta che 
dav'essi3re di guiderdone ai motti fa­
ticosi suoi studi. 

Quando la prima volta scrivemmo 
colla disadorna nostra penfta, ma sem­
pre libera, del primo Miserere codi ci 
espritnevamo allora. 

«Dietro questo primo sUpi|;|iotììfe 
« esperimento -volerà' sènza diibbió a 
«più alta meta se il sig. Vittorio Mo. 
« schini vorrà, ascoltaodo il nostro 
e franco e libero consiglio, mettersi a 
« tutt'uomo nella diffìcile e scabrosa 
« manipotàJEionje del contrappunto sc^-
e giiendosi quella gìilda abile e vera* 
€ mente valente cui sopra accennam-
« mo, e;i:Cpl coraggio di cui è fornito 
« perseverando nello studio le sue doti 
« d'iiltètiWtto e di cuore diverranno 
« certamente ancor più ftìconde, avi-

che bène e la istituzione non corrl-
epose troppo a f ^ W ^ ^ È però difetto 
d'origine, ovvero sì può porvi ri* 

^medio-?:̂ 7Ì̂ '.' • - i 
Noi siam^^^^^qploró che credono 

si possa porvì^^èdio, purché si Bap-
^ pia comprendere come tali istituzioni 
si svolgono in un^^Biente di attività 
e di oGCutatezza e si Sappia approfit­
tarne a seconda delle esigenze della 
odierna vita sociale; qui, non nelle 

iliJre pure e semplice, sta là chiave 
dell'enigma. 

ig] Questo vero calmiere, bene dirètto, 
potrebbe riuscire di grande giovameri 
io P noi che 8ÌamQj[ra coloro chftpor-

' l iò gli yogliamo bene, noi che non 
vogliamo là morte del peccatore ma 
si converta e viva, noi esortiamo gli 
azionisti a^voler intervenire numerosi 
alla adunanza del prossim(|jiart6dì 
per ivi farsi esatta idea dalTo stato 
della eituazione, e a seconda dei casi 
provvedere perchè 1* istituzione viva 
realmente secondo i :ripnp,pri scopi. 

OffortPfirvanut? aUOfmitatp : 
Oòmiirie di Tombolo , , L. 

id, di Polverara . . » 
Caffè Pedrocchi —-D. C. Po-

drocchi . . . . . , » 
BiUica Veneta — 0. S. L 1, 

CFG. L. 1, F. M, cent. 50, 
Gima Poli ved. Garbin L. 1 
Kob. Barbaro avvocato Er­
molao L- 10 . .,,.,., . s 

Confraternita del SdWégno; 
rBenedetio Voghera L, 2, 
: Marco Aurelio avv. Salom 5, 
Isak Polacco % Famiglia 
Maestro % Donati avv. An­
tigono 2̂  Conegliano Moise 
1, Salom Arnoldo 1, Davide 
Maestro 1, Oltojenghi Ce 
sarò 1, Moise SBchs 1, Ca 
labresi Adolfo, Fuà Lazzaro, 
Leone B^laffin, Marco Vo-
ghera cent. 50 ognuno, S. 

sSegrè, Carlo Rocca, Girola^ 
mo Alpron,,Donato Voghe 
ra, Salom " Giacomo, Levi 
Angelo, Salom Voghera e. 
20 ogriunQ,^,ftJ,Vàtor ÌFinzi 
25, Ventuff Terni 3), Ter-

^ -

chiusura ésorcìzio i— Costantini 
terina ved. Rana, vitalizio. 
L L - -

'' l ^ r a U a ^ i m e n t o a3l ,..B»eBìefi''P 
c«uKa . — La Sóci | i^Ginha8tica 
Aiace clWlTunitìò i f ^ e n t e r ^ o 
conto delio spettacolo datò al Teatro 
Garibaldi in Padova la aera di mar-
colfldi C aprile 1887 dalla stessa a be 
neficio di un operaio r 

_ , ENTRATA 
tiTiglieffl^latea é̂  loggione 

venduti da appositi incari' 
cati prima delia rappreaen- i*i-

L. 279 80 

» 147 
> 8 

100. 
30!̂  

25. J k « ^ « 

13.50 

^ ^ 

Wi ^»m'-

ni Abramo 25 > 22 20 

• • « £ « 

Somrna precedente 
L. Ì9Ó;70 
» 775167 

L; 7942.37^, 
--^- '̂ -. 

1 esami V^% | > r o e n v a « o v l . —-
di procuratore avranno luogo nei gior-; 
ni 3, 4, 5, 6, 7 maggio p ; v . nel pa­
lazzo della Corto d'Appello in Venezia. 
' In&i^ósle ' d i r o t t e ' * •-- La Com-, 
missione Comunale per le Imposte 
Dirette nella sedutPdel 12 aprile oprr. • 
emise le seguenti decisioni: 

AxamhsXoni in ^arfe; Cortivo Cri­
stoforo, per stipendio agenti. 

hxQemxamenil: Cavallini Costante, 
prestinaio e negoz legna da fuoco — 
Barbieri 'sorello, Istituto di educazio-
ne — Pisotto Angelo, macellato, per' 

tallone» ^ 
incasso al teatro : 

Viglifltti platea N. i S S a L . l » 158 
id. loggione N. 294 a e. 50 
Poltrone N. 8 a L. 1 . . 
Scanni platea N. 101 a e. 50 
id. loggìs N. 12 a e. 50 . 
Palchi 1« ord. N. 4 a L. 4 
|d^2rN. 14 a L. 2 . . , 
id. pepiano N. 4 a L. 3 . 
Bacilo . . . . . . . . 

I l i 

50 50 
6 -^ 

16 
28 
12 
40 

L. 745 30 ̂?-

USCITA 
Affìtto teatro ed illumioaz. L. 100 — 
Pagate agii scannisti, vìgliét 

t | i ì j > » v i di «cena ecc. » 8 30 
Provvigione 8 0,o sulT inoa» 

so palchi . . . . . , » 4 48 
Mancia per le poltrone , » — 50 
FactihJinaggio e trasporto^rat-

trezsi Malia sala 4̂ 9)1» S** 
cietà al teatro efficeversa > 4 42 

^Acquisto attrezzi, cordami, 
* riparazioni ed altro , \ 

Stampati, , . . . , , 
Noleggio pianoforte . . . 
Tassale, bolli . , , . . 

• .-w^^-g, 

» 100 75 
» 54 50 

18 
Spese di cancelleria, posta 

ed altro 
-:-^ ETS'n 

4 

^ 1 ^ • 

» 3 80 

_,,ptii.^l6 75 

Ti'-

Entrata 
Uscita 

L. 745 30 
» 316 75 

•^r^-t-

^ j - " 
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€ luppate, e l'arte stessa ne avrà ben 
« d'òi^e ». 

Noi eravamo sicuri quafìdo ciò scri­
vevamo che l'amore dèli arte avrebbe 
indotto il nostro giovane a mettersi 
eotto ai dWahìì di dótto e valente 
knaestro, e quindi studiando î̂ ^̂  iena, 
approfondirai in q'iel, diiTrtoinssimo 
studio è darne continui Saggi, dei 
quali l'attuale MUerere è il più ben 
riuscito, sia perchè conserva il vero 
carattere severo della musica sacra 
tutl'affatto distinto nello stilo dagli 
altri, per quel misticiaoìo che deve 
infondere e conservare la musica da 
chiesa. 

Ed entrando adesso nel merito del 
lavoro, del Meschini è necessario pro­
mettere 6 tenersi bene in mente che 
questa del Moschini;; è ; l'ppera d'dl 
giovàppJtiP che scrive per suasoladi-
Itìttas^ione, che quindi è un dileUanle. 

Fatta questa giusta considerazione 
diremo che ììMiserere d&lo in questa 
ultime sere aT Santo contiene un la-
foftì orchestrale che assicura esaere 
il compositore bene addentro nel con­
trappunto dei suoni. 
. Tale sicurezza sugli effetti .p^^he-

strali tuttavolta non camifttria a pari 
passo negli efî etti vocali; in questo 
rapporto ci piU've che il Mosuhini non 
abbia raggiunta ancora tutta l'altezza 
che si addico ad un vero contrappun­
tista. Se questo fosse, siamo certi che 
egli continuerà ulaoremeuttì il, yuo 
tìtudìo anche in questa parte, certa-

Incasso netto L. 428 55 
verèato nelle màî 1 del beneficato sig, 
Pietro Silvestri, come da sua ricevuta 
8 aprile corrente. 

—̂  La stessa Società Ginnastica ói 
accompagnava il detto resoconto con 
letitra dì ringraaiimento, a quanti 
cooperarono con essa all'esito dello 
spettacolo, e aggiungeva che il detto 
Operaio per cui diedesi il tratteni­
mento, donò alla Società Aiace lire 
53,55 e al signor Campello lire 75 in 
un oggetto di valore; Oosicchè il Sil­
vestri ii^cassó soltanto lire 300. 

— Aggiungiamo per nostro conto 
chovil maestro Toma, come tutti gli 
altri, si prestarono gentilmente senza 
alcun compenso. 

Ma. C i r s ì z i ano . —• La bpttìgljeria 
sull'angolo tra Via Maggiore e Via 
Baizonella ha assunta una veste la 
più seducente. 

Il bravo Gi-aziano, da quando ebbe 
ivi a piantare le proprie tende, ebbe 

' • • 
' _ , ' • 

ad^'^àccapàrrarsi tutte le simpatie dèi 
fWBlloo per Ir^èccèllenza della roba 

È 

che s ^ p r e inalterabiìmaftte ebbe ad 
offrire ai 8uo^^^entori,i quali perciò 
temprf^fiù^^TOlfatti, andarono arlt-
meticamente crescendo aasiama alla 
simpatie pel bravi.'sslmo oculato aaer-

Visto ^IWcresolmentò della f i t to 
meritata publioa fldacia, egli pensi 
ad acquistarsi la pubHea simpatia am 
à<mk^Ql dettagli e proprio lif'qiiostì 
giorni provvide alla trasfjrmaziona 
del suo negozio. 

Un magnifico banco, coraraodì sofà, 
orei tavolini |f^|||pniiczano con 

una nuova finestra ehe allieta il lo­
cale di luce novella e colle più ar­
moniche porto d'ingresso; il negozio 
è cosi reso un vero h'jmos per sé 
stesso mentre la squisitezza d e l ^ ^ j à 

iiÈÌo ne finrso 

i'-

t 

^ 

medie la più d^fììtule e scabrosa m 

l 
cut, diciamolo pare , molli gltìtani 
compoaitori mostrartiì' defieieiiivi. 

Una volta là scuola^ italiana s'occu-
p^ft poco della parte istrumentaìe 
mentre quella che rese celebri ì nostri 
grandi maestri deferiva quasi unica 
mente al canto ed alla melodia in noi 
nattirate. i 

Ciò er^ ^i^^^'^^^^ danno, imper 
ciocché le diverse scuole straniere (e 
in principalità la germanica compo-
èia di persone p\^ tranquille, flem­
matiche e pazienti e quindi più in­
clinate allo studio) non poco ci supò-,, 
rarono. • ' 

Ora la gioventù nostra per non re­
stare in dietro, messasi allo studio 
dei classici, e con maggior anima al 
contrappunto, careggia con più amore 
la parte istrumentaìe trascurando il 
canto. Ciò avviane principalmente per 
che fanno difetto i matstri e gli stu­
diosi del cai tp; quindi non oonoscen-
do i Vtìri effetti degli organi vocali, si 
occupano dessi maggiormente degli 
effètti degli istrumoW'tI che conoscono 
e pei qijali più facilmente riescono 
nelle loro composizioni. Noi vediamo 
infatti il motivo 40tì\s^io quasi in ab­
bandono non tenendosi conto che di 
qualche frase cantata. 

Forse a questo nuovo trovato in­
clina ir Moschini, il quale pel suo in 
gegno, per l'anima sua musicale non 
si abbandonerà certamente, ma se-
goirà le vera tradiWhi della grande 
arte ital una. 

Questo scrivisuno perchè ci fermò 
IMnsteme del Afijerere, il quale ben­
ché intessuto di bai pezzi di bupTia 
mùitca è poi quasi tutto a forma co* 
rale, e ciò ci parve esuberante anche 

^^Ui rìcercatezzadp! 
wti'tutto il più armonico ogeducentG. 

' ' ' ^ . -

La bottiglieria dt^ll'intraprandonta 
Graziano è oggi così ridotta au compiei 
0 noi con lui co ne congratuliamo n 
sicurezza che continueranno cosi 
crescere i suoi avft | j |^ i é ^^mpon-
sàrlo adeguatamente di tante genti­
lezze, di tante previdenza e di taat* 
fatiche intelligenti. 

t a ^^rsacliT|cse^^^^ Riguardo.alla 
ribellione da noi narrata ieri. Bieco-
ine successa, àl!*Jngresso di Porta Sa-
^icinesca, sàppìittb che quella po­
vera guardia fu posta *fflibertà, r i ­
conosciutone l'ottimo contegno 0 cha 
vennero denunciati all'autori 
disiarla o t re indivìdai che la inso-
golentìrono e contr'essaai rivilWrPno 

^ • 

brutalmente. 
• S m a B r r l m . c a t o . — Stamane v^r?^ 
le oro 10 venne smarrito percorrendo 
la vie di S. Francesco, S. Lorenzo, 
Via Gallo e Via Giuliana, da «n po­
vero carrettiere dì*8avarg6fe, una let­
tera aperta contenente L. iSO in Bi­
glietti di Banca che doveva r e # p i -
tare al Big. Aronne Sacerdoti della' 
nostra città. Il povero diavolo sì ràc-
cPmanda alla persona onesta che ì'a~ 
vessa trovata di recapitarla al nostro 
nfficiP che lo verrà data competente 
•mancia.- " i-•:-•;-• J^M- -'., 

^ 

. V e n t a t o .aulcUplo pm" m-Èm&^o 
L'altro gior t ì^a Cftrrhignaa(fefedyi 

il cariljiiiere^a piedi F. A. per 
caus^ d'amore tenlÓ d i suicidarsi.; A 
domani i, particolari-^K' . -

UBfiliB'IaffioagllaB'M'asgtl» ™ Ieri 
mattina alla ore 9 venne arrestato 
dai carabinieri cerli^G. A. perchè in 
etato di eccessiva ub'̂ ri%Q<^htìzzà alla 
stazione ferrpviaria* commetteva disor­
dini. Passata la sbornia fu messo ia 
libertà.; , , > • ••• • , ''.i^pp. 

Ieri vennero arrestati per questua due 
individui, uno dalle guardie munici­
pali ed uno da quelle di P. S. 

ì t r f t i 

npr senso dell'ultima riforma intro­
dotta in questa diocesi, imperciocché 
anche questa nuova riforma n o n e -
scinde affatto gli à, soli, i due t t i , ! 
terzetti concertati,! quali purché sie­
no scritti jn istfle severo, a seconda 
della musica, da chiesa, rendono più 
variata e grandiosa la composizione. 

Vero è che brilla nel ealmo di cui 
parliamo il bi'ève eanto per basso^Wi 
il Cri8tofoli.e3egi4#>deyol09^^pe, ma 
queir à solo sul versetto 

•r-iy^ 

a; Libera mo » 
1 I • ' 

cornponesi di troppo poche ba t tu tac i 
uno stile che vorrebbe essere doda-
mato, e quost-5 poche battute unite a 
coptrappunti di primi violini trovan­
dosi alla distanza di 'qaàll due ottave 
dalcanto princjpje rendono un certo 
tal vuoto che è ingrandisce di più 
palla vastità del tempiOjO per la distan­
za nella quale deva necessariamente 
trovarsi l'uditore. Quel declamato poi 
sembrerebbe a parer noairo la intro­
duzione ad un gran concoft^ao ohe si 
aspetta, ma non viene perchè invece 
di risolvere, va riprendendo nuova­
mente il corale. 

Ora, tenuto calcolo che il lavoro, è 
d'un giovane dilettunte il quale sento 
alqUauto il difatto della pratica elfi 
si acquista solo col tempo e collo 
studio, noi lo incoraggeremo, come io 
incoraggiamo a perseverare e proKO-
gnire nel diffiòìle e scabroso arringo. 

II miaerere scritto a quattro voci 
ha dei bei pe^zj e di buona fattura: 
il caiuttere ae è verumonte religioaog 

. I 

-y^k-rtr^ 

-I : 
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^ I t ì n J ' ^ l l MrtZzuoGBto Natale, er-
iTOndolo è stato dorubsto di una giac­
ca di . m A O d e l ^ o r e ^ d i ^ r e 5 
«he à v e O T l ^ I f t sopra ttna sedia di 

fs*0 W^SB'MI?-*—., La raplicf 
43éUa briUarita cocpEoediu « Guerra in 

j.fm 

tempo di pace v"fu un nuovo succes 
«oiWilarità più vjv,^p|ù espansiv», 
^ iù^^ rdk ia f t ì ì h iò in teatro dal pria 
cipio alla fine del lavoro. 

ApplauB). 0 clnlwaie móUiasióQo 
«gli esecutori. 

La Vitaliani ed il cav. Garzes fu-
tono mirabilmente asaeooridàtì dalia 
BepottifPflftUa Stocchi, dalla Agnoìet-
ti, dalla Mezsanoite e dai si^a. Tlaaso, 

iè Goudron, Lomhsrdi e Benassai, 
taaiera « Giorgina x* di Sardou, 

<lof/tì la VitttUani ci proverà il SUO t a | 
lÉttoartistièiì^^^ eccezionale. 

DotnanìunB novità: « La Contessa 
S a r a » di Ohnet, I* àutóra applaudito 
ée\ ^ Padrone desile Ferriere ». 

lore anche ioiì sei-aWhe maiinconia, 
?jon c'orano più di 40 persone. 

Del resto bene, bene assai il bravo 
<3aravati nel Sur Taveggia. 

, Piacquoro anche le trasformazioni 
éanzanti. 

Per glasserà il programma è at-
traentissìmo, si darà; El sur AngioUn 
BeUfiXcxn commedia di Ferruvilla. 

Xa replica dèi duetto Uix octcìo tcn • 
<?imj;|)er la signora R-zzago e Tarn-
Jjerlich, e il ballo Fata O^idina, 

'Speriaip;i§ di vedere un buon teatro. 

Chiarini Onoft) è Oarnvatti-OàValli : 
El sur AngioUn belfacin — Balio: 

Futa Ondina -^ Ore 8 ì/k. 8̂ ^ j 

v-i I 
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Padova 14 Aprile 
? * : 

cadita ittitianu 5 p 0|0 

^TRé^l 

Fine pró3sìmo. 
Genove . , 
Bsnco Nota 
M i i r c h e . . . 
Bancho Nazionali. 
Banca Naz. Toscana.J» 

• • 

Ciedito Mobiliare. . • » 

* ». 

* , • .1 > • ft • 

I • « . < 

• « * « « • 

• * 

» 

3:1^JltsKTWl"*'-""li"V(f>tVX? 

i 99,32 li2 

• * 

• 1 

jCostrusionr^yeneta . . » 
Banche Venete . 
Optoniflcio Veneziano. 
Credito Veneto i^^f i 
Trapaviu Padovano. . 
Guidovie .-, 

£ 
« * 

78 75 -
:. 3 0034 
1 24 3.4 

2105 -. -
11G2 50 " 
1025 • 
331 
361 

-_i 4 i ' 

I' 275 
340'-
90 

iWc^E^l'WH""! •:«rv<»Bt-t3a' 

Sì ha diiU' Avanai 
che la produz!oné,<deJIo zuccherò sarà "̂  
quest^annQ^n^pore a quella dsil'aono ^ 
passato. Il elê faU sarà dal 15 al 25 
per 100, presumendosi la produzione 
da 500.000 a 550,000 tonnellate al più. 

I 

giaceva tnófto sul lotto colla schiuma 
alle labbra. Intér-rògata t*ostessa bal­
bettò: «Forse hanno bevuto per Ì8^^|| 
g!io della gasoolina. » Q lesta donna 
fu arrostata. Risulta eh'essa avvelenò 
qaegl'infelice per Ispòsàre il proprio 
ftoaiìnttì e che avvelenò per errore il 
fi atollo, volendo uccidaré soltanto il 
m f ì r i t o . ^.•.,',;]' • ^ ^ ^ • ' - • ' • 

notissimo agitaiora an.irchista tedesco 
3 'hh Mosli^tat-o condannato {* anno 
Bcorso a Nev? Yir^feàd un atftlì) di 
prigione, per eccitazione alla sommos­
sa ed all'assai!$inio, sarà rilasoiato li­
bero in settimanis. Durante la sua pri* 
gìoiiia a Blackwell's l;jl&nd, è stato 
continuaroeule occupato nelle fucine. 

n n a»»àtfiif|ÌiìSo a 0s*oMa 
Nel paesello di Grtina, presso MenaJ^ 
gio, in una rissa di cui si ignora ao- , 

ifCìra la causa, certo Franzqni dato di 
piglio ad un pesante vaso, lo scagliò 
9 tutta forza contrO'il suo avversario 
Chiappa Giuseppe- -^g; 

Ilitphiappa, colpito al capo, cadie 
morto* 

L* uccisore si diede alla fuga ed è 
3 ancora latitante. 

".-•éi.. 

h. ' 

— Uua venerabile si-
gfVòra rimprovera una vecchia che ha 
sivuto costumi noiiMrrepronsibili, e che 
lascia sua fìglia camminare per una 
via pòricolosa. 

;E is'Vecchia con dignità:: : 
— La lascio fare, porche così non 

sarà costretta ad arrossire di sua 
-

stiiiidré. 
m 

ì e 0Màm 

V^i 

de! 10 e 11 Aprile 
. ' l^asotto : Maschi N. '.J • Fammine 4.. 

MtsLtPink&siìi — Scar:abellq, Angelo 
•idi :Antnn|o, contadino, con Sanavio 
Avinia d'i Giacinto, casalinga.— De 
Siftani Vittorio f(i.;Sfta^, vìUìca, con 
Bavaztolo'Antonio fu Stefan», villica. 

aBopÉi. — Simeoni Giuseppina di 
Pietro, di giorni 8 — Miotto Giovan-
111, di Adriano, di .giorni 10 — Tu 
rola Maria di giórni, 1 7 * ^ Wl,||teazzi 
Luigi fu Antonio,, di aanì 57, ' com-
anissionato, coniugato —- Foscolo A!es-
SEìndro fu Marco, d'anni 66, possidente^ 
celibe — Ferrarese Chiara fu Carl^ 
d*Ai^|i^J2, possidente, nub i l e—Tut t i 
éi Padov 

J n I 

(Nota giornaliera) 
Una bócca allibidita, morbida è da 1 

scartarsi; non perchè sia brutta, ma 
perchè si deve cercare il bello. Una 
esagerazione del labbro, è quasi ne­
cessaria per reagire contro le ma-
grezzo comuni; cosi era il labbro àm 
Molière. " 

: Il labbro aupenovs sia f^tto ad arco, 
abbia una fossetta bene scolpila; e 
quello inferiore non ricada, poiché 
sai;̂ à il labbro dei ghiotione e del sen 
sukle. LP iiibbra erosBe e non doU-'̂  
neaie, forti e ro i^* possono giungere 
a determinare istinti fàr^tìi. Nelle lab-
bra forti è da distinguersi la bocca 
fìàica, elegante, c h e ^ ' dnuda, senza 
fatica; la bocca fiemmatica, pendente 
od impallidita che appena aperta fa 

J^iA~< £ 

A p r i l e Giovedì — Stradivario 
Ant,,colob'"e artefice di strumenti , 
da corda, di Cremona. 1670 tìW^' 

S. Giustino. 
j _ ^ 

l^: 'Apvll« yen^ir^l,4sf(;rNasce Fon­
tana Fol.;4,otto fìMco © naturali­
sta, del T.rolo. 17501812 - San 
Crescente/-

a ce 
zionìi 

„% Zan^fKìli intende abolire gli 
economati dei benefìzi vacanti as-
segnaniione le attrìÌD^Kinì alla dfl 
visione del Culto mutMI in divi­
sione speciale* Calcolasi se ne avrà 
un risparmio per un milione di 

^lli^>Ernesto Mezzabotla impie­
gato alla Biblioteca V. E pubbli» 
cherà un opuscolo dì protM^còn-
tro la condizione fatta agli impie­
gati e l̂3:̂ inaccìa,i|Qrtar8Ì loro cagalî  
dato^ nelle prossime elezioni dì Ro­
ma in |u9go di Torlonia nominato 
indaco. ' 

La Scilla h andata al!a ri-
èrca della Venezia a cui bordo 

«trovasi il Saletta. Sperasi trattisi 
di una grande burrasca e nulla 
più. Circolano notizie che sia stata 
,ormai„salvata. 

B*irtoiè.:studia la istituzione di 
un esercito coloniale compp4^ dì 
volontari con una ferma di "̂  

latro papore 
ConsigHo sanlWrio le provenif^ua à% 
Ostania saranno-sòtttfpllfèaijna sai». 
03serva2Ìtìtf% di cìiìque giorni 

l i O ra Caldera dei 0<b 
munì. — Riprondesì la discuasioaè 
del bill di coerciffone por l'Irland 

Parecchi oratori parlaàOtea f̂ , ^M 

i ? S - S ^ " 

.tì!"L-;'' • ¥ * 

Holland dichiara cha^^d ?fc^i»ba« 
non modificò affrtttoj.eWut^ dèi Gb-
vfirno che mantièW' farraaments Jì 
bill. Crede che il paese lo appro|;* 
MetteMn ridicoJ|y^.dimo3iraziona: 
Hyiepark- ' ' " .\ ' 

La discussione continuerà domani. 
JM_l_lllMllllllll]llllaiMllWllìllìiWJIlBllMlM I • • • I I I - - * > - . - - . _ — — . a t . ^ 

.^»F.-ZOÌSI, Direttora. ' ; . 
STEFA.NI ANTONIO Ourente rssponsahité 

• 
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i j z M eie eati'a HiJÉ 11 diesa 
Il fatto è avvenuto Ta'tro ieri^a 

Mentre la chièsa di San Giorgio era 
affollata di fedeli^^n nomo, compie-
tamente nudo^^^jQenirato in mezzo 
a loro, avendo he! volto i segni più 
compassionevoli I 

Eca certo Pietro Matteu^zt, abjjlante 
in via S. Petronio^ N. 21, ohe e* era 
levato gli abiti nella via, per entrare 
nella cfesa del S gnore, come ìlSigno-
re lo aveva fitto. 

Si dice che questo disgraziato sia 
uscito dall' ospedale il 4 del corrente 
mese, avendo il padre suo ottenuto il 

paffutaj dalla quale il labbro inf^.riore. 
liei QQomonti di espansione, cioè dopò 
pranzo, ricade pesantemente. 

01 tutto 

Ma in questi giorni mostrò inquie­
tudini tali che, unite a qoest* altro 
fatto, hanno costretto la famiglia a rin • 
chiuderlo nel manicomio. 

^̂ *w jjP5Uii? 

V -

spettacoli d'oggi 

•M 

nsg^p&3r?sfai 

'-•' © s t e s s a ffltww«3lewiKitril®ffl,,;_a^^|^A 
Maiaunay presso B-ouen è avvenuta 
una orrenda tragedia. L' osteria di 
certo Druant seri l 'altro non s* era 
aperta; i vicini bussarono e là.moglie 
^ftacciatasi aMa finestra, rispose il 
rnai;ito essere morto e che andassero 
a qìiiamare 11 di lei fratello dia la^o 

•̂ Ì̂B una; fabbrica. " 
vMsVi-. 

•^©aéro Wo^dS. '—Comp. Pasta: 
€iorgma — Chi' non prova non crede 

Ore 8Ì'{% -
*\ 
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ME 

ima per direwil véro forse troppo lìgio 
8Ì refioìamenti oWali. Il maestro non 
:ootè nel suo lav.>ro emanciparsi da un 
po* di monotonia nascentt* d^i soggetto 
stesso che avea a trattare. Dal resto, 
sì sa che la t l W ohe deve darsi dàUò 
scrittore di un misererò per settimana 
eanta debba essere sempre quieta, con 
tuoni melanconici, per lo pili minori 
toll'accompiignamento de^ solo quar­
tetto d'arco. Ma anche il quartetto ad 
arco Con cui piacque al Meschini for-
SJiare come l'introduaione a l c a n t o a d 
ogni varsetlo, cerlamenle avrebbe rag 
giunto inàgg'Or eff-̂ fW^ so il suo fare, 
•a pareWhostro, fosse stato men ligio 
ai detti incomodi TegoUtmentì. 

Chese tali regolamenti opera dì per­
dono anS^^^ l i s s ime in fdttp;^usicale 
volesserp tener troppo imbrigliato il 
pensiero e la mente dello scrittore a 
Segolo troppo riatrett^ivo dove vi genio 
inon può aver quella libertà di espan­
sione necessaria sempro in chi crea, 
lìoi a questi signori risponderemo colle 
Varolecheei lasciò scritte quel gi-anda 
contrappuntista,:ed in ispecialità di' 
«li!o ecclesiastico U Padre Martini nel 
$uo compendio degli elé^nenti del cori' 
ti'appunto, le quftlr massime nota a 
luti): i cultori della musica cWitoom-
piacciamo di qui iruecrivere: . 

« Non consiste la perfezione di qua-
« lutiq|^C'3«^pos*2l**"a fieli'osservanza 
« religS'ft delle regole, la quale rende 
* te composizioni tinzìchò grate, hm-
«guidi', atucehfìvoli, ma noi sapersi 
[« adattare alle circostanze avendo però 
< sempre in vista quel fine unico della 
«musica che richiede la nuturu che 

ra 
Vv anda|j|>|io ma non lo t r o v a M o . 

Alioràé|%8t^ssa apri:fe"l*:Uscio . borbot-
do parole sconnesse, e dal suo con-

ègno SI capì eh era ubbriaca, il fra­
tello d' anni diciaaètte fu^Arovato nel-
r.osteria cadavere., Ancl^§ , il marito 

! . , 

« è i) dllettaice e muovere gli effetti, v 
E qui chiuderemo queste nostref 

Ihioo co! dire due parola anche sul-
t^osecuzione. 

I ^ i l a del quartétto :d*a^^o la ri­
scontrammo numerosa e Valente per­
chè costituita da plg ida di profassori o 
maestri de! nostro Istituto e della città. 

Qiianto alla vocale, cefto sarebbe 
slato desiderabile un numerò mag­
giore di esecutori adulti e ben periti 
nell 'arte: i giovanetti poi della scuola 
Vailottì ftìcero il loro dovere, a se-
conda delle deboli fòrze dei loro to­
raci che meglio non potevano corri-

^^B,̂ ondtìre dopo non poche prove in un 
tèmpio cosi vasto. 

La bacchetta del direttore nello 
I 

stacco dei tempi rìcordftjVa gli ultimi 
anni, del compianto maestro Bulbi. 
E^sa battuta con troppa vivacità sul • 
lygg\o lACeva quel fracasso che tur4l 
biva l'attenzione dell'uditorio. 

Il ^^^pio del Santo non è certa­
mente i) più opportuno per poter in 
poche audizioni fu'e una severa cri­
tica di una composizione musicale;: 
iu valtRii*^ sua, quelle grandiose volte 
se ti attraggono l'occhiftì e ti inspi­
rano, ti tolgono d'assai l'èlTatto dyl 
cinto, che si espando jM. luogo di 
concentrarsi,' e Ì'arraonÌW*dsi suoni 
ti giufiga dilaviata, per cui ad inter­
valli Od'in diversi punti trovi il vuoto. 
• Noi congratulandoci eoi Moachìni 

pel suo dilìgente è; saporito bivoro, 
nel merjtre gli stringiamo la mano lo 
incoraggiamo: a persaverara. 

EusTouGio CAFFI. 

D 

"(iVosfrl.digpsi©©!)' ^ 
iStosaa, 14, ore 1030 ant. 

Oggi saranno firmati i decreti 
di nomina di Gerard! a segretario 
delle finanze e dì Mariotli a i r i-
struzione. 
^ Marietti scelse Masi a s e c r e t a n o 
particolare.^ 

La Riforma dice non ancora 
completo il gabinét to part icolare 
di Crìspi. 

Prende consistenza la prò 
nomina di- Zùinv a segretario pei 
lavori , pubblicir* 

Ellena r imar rà segretario all 'a-
'ricoltura avendosi bisogno dì ' lui 

per la rinnovaziliVie dei trsjtllti df 
commercio e pel progetto sulla 
legge bancaria, tanto aspet ta ta nel 
campo economico. 

/ , La Tribuna ha u n ^ ò t e v c ^ 
lìssimq artìcolo sulla situazione; 
Dice cffè'-lo sciogliménto della cri­
si è una completa evoluzione a 
sinistra, coll'affidarsi l ' in tèrno e 
la glivstizìa a due uomini eminenti 
di sinistra, e col licenziamento di 
Genaia uomo del cuore di Dapre-
tis e del TaiShi scòmbuiatore della 

' tn ^ - - I ^ 

(Agenzia Stefani) 
Si#aa€ll8'iì, flS. — h^Movning Post 

ha da Burlino; Bismarck diede a Put-
Ik'imer dello istru«ioni,,;affinchè egli 
ottenga che iV clero dell'Alsazia Lo­
rena il^pbbligalo di predicare iaoltan* 
lOi in tedesco, e perchè soltanto questa 
ineua SI parli nel seminari. 
• ll;«>is«lra, ®il.-.-^i;gy''Aforntrt^- Post 
ha da Vienna: La Turch a sarebbe 

' ' I I - ' i ^ 1 r. ^ i L -

nella triplice alleanza. La Porta es^jj 
dosi mostrata inquieta per lo voci 
dell'unione della Tripolitania al l ' I ta 
lia, lo statu quo in Europa,44|à man­
tenuto. | ,^ . 

ii»M4ÌB*a^ dl3. — Dispacciai Batiy 
News da Calcutta e allo Standard da 
Teheraw, dicono che regna unaeffar-
ves%i|pa,fia i Ghiliais, ma che i di­
sordini segnalati non barano carattere 
di uUiì soii^va'iione. L'Emiro prende 
enorgiche misure per reprimere ogni 
mtJ|,igJento pericoloso. 

' L'Agenzia Rewier dice che un ac­
cordo per U questione afgana venne 
di già conchinso fra la Riassia el ' ìoi-
ghilterra in massima. La Rilssia aven­
do chiesto la ce.s^ipna di parte del-
I 'OKUC, attualmente posseduta dall'Af 
gantstan, il Governo inglese acconsen­
tì, purché si d'a un compenso agli 
afgani per rettifica della loro fron 
tiera. 

I ^ o n d r a , f S — Il Times ha da 
ISofia: Il governo serbo e il bulgaro 
si sono accorday^ijnella questione di 
Bregow 

E' probabile che pel motnento si 
rinunci a convocare la Sobri^nj», 

A < e n é , i S . — La Camera si pro­
rogò al 28 corriate. 

BBerlSiso, 1 8 . -^ B smarck è' par­
tito per Friedrichsniho. 

n u U a r e a t , t » . — Torn-èlli è 
partito per Novara, avendo ottenuto 
un brèvè'CÒngado per assistere al Con­
siglio provinciale. 

PREMIATO 

È a fanire R. 
. -^ -

L i ' l 

e la si preferirà a qnamu 

In Padova sV v ^ ^ nella D"ogff«fla 
Usai .Medici» B e n e d l e t t o Via'Bo&-
calwrie, piazza Frutti. . r 

' j . ^ 

^hmpv^^Lmv^ 
•^•^ 

Nelle offeUerie Aage l® 
geiat l in Padova Piazza 
d'Italia e Via'^È Lorenzo; 

PREMIATE 

^ ^ • ^ ^ ^ , 1 

•(.I • ^ I l ' j . L-
- v ? ; 

- - . < • - l - l " ' . . . . , 

ce 
[di qualung'te formato) 

Si conservano fresche molti gior­
ni, e quindi dà preferirsi per farae 
regali faori di città. ;-
, Spedizione nella provincia e fuori 

mediante invio ad Angelo Br%euti 
di;'vaglia.̂ _^ps.tale. ; ''̂ 'l . '* '" " 

..-'---

?• -.••VI-
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CHIBUEGO-DlfT! 
, PIAZZA, 

TEÀTSO VEBDl 

ci^oro per oggetti di Chii'argi» di^.' 
tìstica, per denti e dentiere==JiL oro 

I ed- allr^i conìposiiione. 

V • 

Banca Nazloaale 
'y-'M'-

• \ 

. I 

^ ' : -

CAPITALE VERS; 
- —--v i 

L. 120,000.Q 
• - T . •• ^ • r 

^imàgiftiratifL Gonclùude dicendo: 
« se questa libn fu ê ;̂ QÌuzione ver­
so la ̂ ilitstra non Ifipremmo in* 
vero con quale altro nome chia-
gQarla; e se tale essendo, rift do­
vrà produrre logvcatnfft% i stiòi 
frutti, e far sentire, il suo i^flg|§ò 
j^ 'Fun indirizzo più corretto " e 
pìii liberale nel *pfèrnQ, è cèrto 
che gli ir7Ìici" ì̂V|̂ rì non Pavreb-
bero accettata. )> 
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: / , air apertura della Camera 
alcuni deputati meridionali pre­
senteranno un progetto dì legge 
per la ìnsequestrabilità degli sti­
pendi degli inipìegatì cotnunaìì e 
provinciali. Crìspi disUiarò che ne 

La Società ttiiti^i giorni feriali dalle ore iù ant. alle-B'^pm^r'\. 
E i l C E V K denaro in C o n t o C«rs" . iìb-jro, con diritto dì prelevare a vista Sas^ 

a lUUJ lire, al 3 « | ^ OiO -^ al * ^ i * ̂ iO ^^^^^ ^^ tasse, vliitcoUii^ 
le somme a 3 mesi. " » 

Ove lo stato d1 Gassa lo permetta, la Direzione potrà conoederm il jnss-
borso anche di somiue, per l'esigenza delle quali occorra preavviso, 

il Moretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
Klf jSSCTli t —• B w w n l f r t s i a f o r l » « i i » i n a l l v l all 'interasse n^ia 

da ta^se, 411 * :0 |0 con scadenza fissa a © cuesi — 4 t | - I OiO « ̂  «as^i 
•r- 4 i | ® 0(0 a •** mesi. 

Il Bollo G^*vernaiÌvo sta a csrìcQ della Società. , . , . 
A -^ GanabissSi a due firma fino alta se «densa ^ | 6 rossi. 

n.% — ^af i«Se ipa*lonl V verso d a p W t o d r ©irte Pubbiìchs di 
AS^Iì^iS.— Cowfii .t)4»rrt3it»iS - ) fucila realigso, . ''0Wm: 
a C O E T f à . — Ciìiiialslali per l'ìnotissn sopra qualunque Piai^sa Baneamt*» 
IltCfi£WI2 — Valori m semplice custodia. 
ASSUSIE — Amministrazioni privale. 

T Gerenti 
V à S O ^ CARLO - " CANEVà GIOVANm 

NB. avverté^4nQllre il pubblico : 
^MB qualunque operazione i*le.*Loria p « r Stis^aéw è^vietaté; 
€SIE4'tnUMdevio aì Soci di presentare Effetti alio ;>co«lo «»U«I 

eMU prefensee trattare dìiet tameau &Qn la partu 
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deboliÈB dia iàxpovGvimentQ àf^l 
saxìgiWt ^Ue qnQ.U il medico 
consigjié.^^00- dei S"SKK^, 
Borì norff^r^ Tino ff&ne:sì f^ticn J^ 
tìOCC^E COfiCuHTRATE di F ^ B R O 
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seguenti ..opere : 
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narri i ta da F , B B U T O L I N I e illustrata da E. MATAmA. — ̂ .ŝ cc nel formato, in--l (jraiHUt--
sttj^ M^'^^J'^ ^*' otto jfagine f confménte nu (/rm^fpmìim, costa: QéntQsìmi 50. — La 

d i s p e n s a di 4 ìascipoli, L i r e 2 . — L a seiìie dUui^^iOffiliicoa, Lire; 5. — 
h d i spense , Lî r© 10. -•-- L o p e r a conip le ta : L i re 4(), ( r e r gli Stilli dell 'I 
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--;•/ - . •:Qucst 'A«!C|ua seiuji s'Evŝ l̂ '̂ progressiva 
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KÌoni di &^J, i .Piazzet ta . : — i d è ' a 

émpeiim di U) imjiHG prmafo m-Joho damjì<it(ì a qiiaff.ró colon e spwndì il amento iUnstfàie. — 
3 ^ ^ ^S^ 1^ d ìspéàéa . — ÀsfiùGMSmw all'opera eomjileM' W UUta Italia: L i r e Ven t i c inque . 

;(?ER. GLI STATI BEIiL'tFNIOI^E POSTALKj.iI^MNGm^ 

•giiitori stéssi."̂  O6h-*;l0Djii(n9icjin'" è una carta geografica 
...Jeile Kegioni Polari. — Prezzo di ogni dispensa di 8 

'pagine TÌccamcnte ilUistratc, Centesimi CiiKjuo. ~^. Associciziom all'opera mmplcta in iutia Italia: Llrò Sei. 
kpi. ^^ms. (l'EB, QM.,SÌA.Ti:'Di:WUN10kÉ POSTALE,' I-BANCIIl OTTo). " . . . - . \ ^ 

" ' Ì W Q Q ^ e i | | 4 al GIORGIO ̂ I S K ' i ' f ^ K S S ^ Questo, ro-
aSjX* tnanzo tlbll'autore del Pattrmc'deì 
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, ,., „. , .- - ..„ Jeì?e jPemcre promette di i'agpuri-
fei^ la stessa popolante del suo fot-nmato-predepessoye. SI pubblica- pt^ : Mjieìm. seltiimnali illusb-àk di 
)mgiì}^ in-S grande a soli COÌÌUMÌÌÌX Cin<j,ue ('iidaunf]̂ . Asm-.ianoìie alVopera Gompkf'a tri tutta Italia: Liro Tre. 

toiu^'STpIcf'SSf^^^^^ '"'^^•^'" ^ '̂̂  ' cucchiaiate 'aa c.rró hmmo ,p«r 
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^ La Chìna-Ltìrocho pop, é una praparà^à.oueAalo, mailìoneiUurisuìtatQidi^stiidji e-tìi 
labili, pVofpàmi.ĉ |ò:-vâ ^̂ ^̂  pi^ altt) ncoipp^uso. K mi preservativo od 
u n carativ^^.tìÉSlJo JPRhhfi ^ntermìUmti'-^-'tersrwc, -permcif^e, eco. 
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^filv p a ^ % . . e me3!àt„,.di rowia-13.̂ 0: iiilQrps-
aaiUe e pui*.tìs«bJìlustratQ,, — "uagìo^nàleij^ 
Cile contenga un jìo'di tutto, sì4av.i;m%cir6 ^^e<^ 
pkicevoìe alla ÌOXUVÌÌÌ,'niifoì-esmnle per-ler^^ '< 
yìgnétte, e sopratuttp « (̂̂ ^ ad-'ogni clâ ^̂ e di 
persone pf.'i' ia sua vai'iftà., ', ; •• ' 
• '^^tl*spedizÌoiie' d'Àmèfi^'lè ^Esposiziónidi^-^e^^ 

;ia, dìAiiiaHO, di Koma, di inreiize, ecc., tutti g l i ^ 

un'impresa nuova, i[\ie[\i\, Ai MQ Glori ulte • 
': .-jf-j^\ùuotidlanóilhist7-atù;ìmi\tentatà'tìnóra",^er; 
V •'«f A ^ - ^ ciì6 era'astata •seijìpyai,ii),iBQSSiUlef:p.̂ i'- Ja:,' 
'' " ^'J^JS mancan;^a dello>maecliii,u' a,ppnsit0, ,e,,cUe. 
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tutti- gli iiowJìhi.Qhe. sondi.i'aAti.iOOno«CQre dalia politica ) 
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uHtrazione dolla Sita.ié-'del"tempoV 
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Col primo Nunderò iinpréniierà ìa' pi^]3biica4Q^e: dèi celebre romapzo. di E. FEHPJANWSZ Y GONZALES : 

Questo romanzo Glie m ir primo gran suòcessd'^'dell^ appendici del Giornalo Ji: S : E C 0 Ì 0 ; Tenne Illustrato da 
Guido Gonin. 
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APERTI 1.SEGUENTI ABBOMAMENTI: 
]\Iilano a domicilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pen 2 mesi L. 3 — Per 8 mesi U At 
Krauco di porto in tutto lU Regnò, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli. » 
Alessandria d'Egitto ^a * * • • " 
Unione postalo d'Europa, Africa e America del^Nórd. . . . . 
America del Sud e ABia,. , . . 
Australia, Bolivia e; Nuova Kelaiula 

» 

» 

p 4 -
» 5 — 
» 7 — 
> n — 
» 15 — 

•» 

» 1 4 
> 17 
» 24 
» 37 .̂T 
^ 50 r 

^.fmm g'g:^"^^;® •§••.§• 

1 I 

±Ì T3 "ff. ̂  « 
^ ^ • • • i ' , ' ^ 
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B o n o afjU a i j W i m l i . — 1 signori alìbpnati riceveranno ^raiis i numeri die Bì.puìMcteapno dal 16 al 30 
Aprile.' — U alti) on amento decorrerà dal ' ì.'° Maggio. ,̂̂  _ ;, ^ ^ ; - ' [',' . . , ' 

rWlìMMo sepaiatóTTirtatto if Regno, Céixtesifìiì &. ) 
t-^ m~ 

Per abbonarsi inviare Vaglia Pomie a:iVFMiùre EDOAIWQM^^OG^O in ^i'^^'^^r/J^^^^^^^^ 

Per U90 veterinario onesto Bàlsamo già tlffc 
lungo tempo preferito da nego/ianlì ed alle­
vatori d' cavalli, è rirriedio sovrano nelle aytiiir 
eTpetì^ ferite, infiammazioni in geiiernl'e & 
h.iiè; m^U-Mgol'!^ a^pìèf^ingorghi glandu-
lari, pdemi, flemmoni^'contusioni. Nella zop-
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta' 
tioi aiiri'bilmetite la riproduxiono del pelo, 

* ' s • r s i • '••• 

Ififaiiibile ppr la cura àé\ 'BiccioU 0 porri-
ricci, fyial di ^fìco^ 0 porro ficoj mhl deWa-
sino 0 ùarie délVvnghiaypiagkei'ulcerose. 

Prezzo del KtólsniMàì I» scatola' L, 9« 
Prezzo del CisaaaeirlK^.ftiiiio, -flacon erande 
L. 5 , fìacon piccolo L. S . 

Si speiiiscono dietro rimessa dèli ' importo 
più Oentftsirpi SO per pacco postate dal far-
mscVsta IBl^f^f^lIH l i l i l d l Brescia; pro­
prietario ed esclusivo preparatore e venclesi 
in Padova presso la farmacia I^aslf^i Cof -
n e l S o e'" presso-la f%j|j09|̂  ®i3ls&©aiiaistó S4«sp«'' 

Tipografia del Bàcchiffiiom Corriere-^meio, ^và Po-no ììmniOy N. ,-IH5-

l>a«©, Prato della FaHe. 
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